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EXECUTIVE SUMMARY 

 Negli ultimi giorni abbiamo assistito ad un ampio dibattito 

politico ed economico a proposito dell’aumento dell’aliquota 

Iva, dal 21% al 22%, che ha contribuito ad aumentare 

ulteriormente la pressione fiscale italiana.  

 Sul rapporto tra livello di tassazione ed evasione fiscale si è 

espresso anche il direttore dell’Agenzia delle Entrate, Attilio 

Befera, il quale ha ammesso che esiste una evasione di 

sopravvivenza.  

 I dati dell’ultimo Bollettino delle Entrate dimostrano come 

l’aumento delle tasse comporti, soprattutto per le entrate 

indirette, una diminuzione del gettito, anziché un aumento 

(cosiddetto “effetto Laffer”). 
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LE PAROLE DI ATTILIO BEFERA 

 Secondo il direttore dell’Agenzia delle Entrate, Attilio Befera, 

la lotta all’evasione internazionale sta facendo passi in avanti:  

 “Ci sono fatti concreti, c’è un movimento internazionale, 

stiamo cercando di portare a casa i quattrini che sono 

all’estero, e i segnali ci arrivano da coloro che vogliono 

rimpatriare i capitali detenuti illegalmente all’estero”. 

 “Bisogna trattare senza sconti particolari, bisogna smussare 

qualche angolo”. 

 “Ci sarebbe meno evasione per carenze di liquidità”. 
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L’EVASIONE FISCALE PER LUIGI EINAUDI 

 Le dichiarazioni di Attilio Befera sembrano riprendere la 

visione che il grande economista Luigi Einaudi aveva riguardo 

all’evasione fiscale. 

 «La frode fiscale non potrà essere davvero considerata alla 

stregua degli altri reati finché le leggi tributarie rimarranno 

vessatorie e pesantissime e finché le sottili arti della frode 

rimarranno l’unica arma di difesa del contribuente contro le 

esorbitanze del fisco». 

 (Luigi Einaudi sul Corriere della Sera, 22 settembre 1907) 
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L’EVASIONE FISCALE PER LUIGI EINAUDI 

 Luigi Einaudi, economista liberale, era indubbiamente contro 

l’evasione, poiché affermava che «la frode degli uni costringe 

l’erario a gravare la mano su quelli che frodare non possono»,  

ma rifletteva su ciò che definiva «la vivace resistenza dei 

privati» nei confronti delle «altissime aliquote». 

 Se tutti pagassero senza fiatare, argomentava l’economista, 

«la Finanza si adagerebbe sulle alte quote, paga dei guadagnati 

allori. Invece la frode persistente la costringe a riflettere se non 

le convenga abbassare le aliquote». 
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L’EVASIONE FISCALE PER SILVIO BERLUSCONI 

 Le parole di Attilio Befera, paradossalmente, non sembrano 

nemmeno tanto lontane da quelle profetiche pronunciate 

ripetute volte dal presidente di Forza Italia, Silvio Berlusconi. 

 «Se lo Stato ti chiede un terzo di quanto guadagni, allora la 

tassazione ti appare una cosa giusta, ma se ti chiede il 50-60% 

ti sembra una cosa indebita e ti senti anche un po’ giustificato a 

mettere in atto procedure di elusione e a volte anche di 

evasione». 

(Silvio Berlusconi, 2 aprile 2008) 
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GLI ULTIMI DATI DEL BOLLETTINO DELLE ENTRATE 

 Secondo l’ultimo Bollettino delle Entrate Tributarie diramato 

dal dipartimento della Finanze del Ministero dell’Economia e 

Finanze relativamente ai primi 8 mesi del 2013, le entrate 

tributarie risultano sostanzialmente invariate (-0,3%). 

 le imposte dirette aumentano del +2,4%; 

 quelle indirette segnano una flessione del -3,4%.  
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GLI ULTIMI DATI DEL BOLLETTINO DELLE ENTRATE 

 In particolare, le entrate totali dei primi 8 mesi del 2013 

ammontano a 267.964 milioni di euro (in flessione di –722 

milioni di euro, pari a –0,3%). 

 le imposte dirette si attestano a 147.761 milioni di euro (in 

aumento di +3.467 milioni di euro, pari a +2,4%); 

 le imposte indirette risultano pari a 120.203 milioni di euro 

(in attenuazione di –4.189 milioni di euro pari a -3,4%).  
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IL GETTITO DELLE IMPOSTE DIRETTE 

 Il gettito IRPEF si attesta a 109.300 milioni di euro (–753 

milioni di euro, pari a -0,7%). 

  L’IRES è risultata pari a 18.842 milioni di euro (+1.317 

milioni di euro, pari a +7,5%). 

 Dall’imposta sostitutiva delle imposte sui redditi nonché 

ritenute sugli interessi e altri redditi di capitale sono affluiti 

7.171 milioni di euro. 

 L’imposta sostitutiva sui redditi da capitale e sulle 

plusvalenze si è attestata a 1.560 milioni di euro (+879 

milioni di euro, pari a +129,1%). 
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IL CROLLO DELL’IVA 

 Nel periodo gennaio-agosto 2013 le entrate IVA sono 

risultate pari a 68.239 milioni di euro (–3.724 milioni di euro, 

pari a –5,2%). 
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IL GETTITO DELLE IMPOSTE INDIRETTE 

 L’imposta di registro ha generato entrate per 2.659 milioni 

di euro (–206 milioni di euro, pari a –7,2%).  

 L’imposta di bollo per 6.297 milioni di euro (+1.336 milioni 

di euro, pari a +26,9%).  

 Le tasse e imposte ipotecarie per 1.269 milioni di euro (–52 

milioni di euro, pari a –3,9%).  

 I diritti catastali e di scritturato per 522 milioni di euro (–46 

milioni di euro, pari a –8,1%).   
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IL GETTITO DELLE IMPOSTE INDIRETTE 

 Tra le altre imposte sugli affari, l’imposta sulle assicurazioni 

ammonta a 1.964 milioni di euro (–36 milioni di euro, pari a 

–1,8%), i canoni di abbonamento radio e TV a 1.700 milioni 

di euro (+6 milioni di euro, pari a +0,4%), le concessioni 

governative a 1.106 milioni di euro (–66 milioni di euro, pari 

a –5,6%) e le tasse automobilistiche a 432 milioni di euro (–

9 milioni di euro, pari a –2,0%).  

 L’andamento dell’imposta di fabbricazione sugli oli minerali, 

che si attesta a 14.853 milioni di euro (–489 milioni di euro, 

pari a –3,2%), continua a risentire del calo dei consumi nei 

primi mesi del 2013.  
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IL GETTITO DELLE IMPOSTE INDIRETTE 

 L’imposta di consumo sul gas metano ha generato entrate 

per 2.424 milioni di euro (–37 milioni di euro, pari a –1,5%). 

 Le entrate totali relative ai giochi (che includono varie imposte 

classificate come entrate erariali sia dirette che indirette) sono 

risultate pari a 8.534 milioni di euro (–43 milioni di euro, pari 

a –0,5%).  

 Il gettito dell’imposta sul consumo dei tabacchi ammonta a 

6.946 milioni di euro (–455 milioni di euro, pari a –6,1%).  

 L’imposta sulle successioni e donazioni ha fatto registrare 

entrate per 407 milioni di euro (+48 milioni di euro, pari a 

+13,4%). 

 

 

14 



15 

LE SERIE STORICHE DELLE ENTRATE COMPLESSIVE 

 Il grafico sottostante mostra l’andamento storico del gettito 

delle entrate complessive (in milioni di euro).  
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LE SERIE STORICHE DI IMPOSTE DIRETTE E 

INDIRETTE 

 Il grafico sottostante mostra l’andamento storico del gettito 

delle entrate dirette ed indirette (in milioni di euro).  
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LE SERIE STORICHE DI IRPEF E IRES 

 Il grafico sottostante mostra l’andamento storico del gettito 

Irpef ed Ires (in milioni di euro).  
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LE SERIE STORICHE DELL’IVA 

 Il grafico sottostante mostra l’andamento storico del gettito Iva 

(in milioni di euro).  
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LE ENTRATE CONTRIBUTIVE 

 Come riportato dall’ultimo Rapporto sulle entrate contributive 

(luglio 2013) gli incassi contributivi registrati nei primi 7 mesi 

del 2013 si sono attestati sui 123.941 milioni di euro, con una 

flessione del -0,9% rispetto al 2012. 

 Per agevolare il confronto con il risultato dello scorso anno, 

occorre tuttavia depurare il risultato dell’incasso straordinario 

registrato dall’INPS nel luglio 2012 per oltre 900 milioni di 

euro, relativo al recupero di crediti già cartolarizzati:  

 netto di questo incasso i contributi risulterebbero 

sostanzialmente in linea con l’anno precedente.  
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LE ENTRATE CONTRIBUTIVE 

 Le entrate contributive dell’INPS sono complessivamente 

diminuite del -0,8% rispetto al periodo gennaio-luglio 2012. 

 al netto dell’incasso straordinario suindicato, i contributi di 

cassa registrerebbero un lieve aumento (+0,1 per cento) 

rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. 

 I premi incassati dall’INAIL hanno registrato una contrazione di 

-246 milioni di euro rispetto allo stesso periodo del 2012. 
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L’OPERAZIONE “CASE FANTASMA” 

 In un recente comunicato, l’Agenzia delle Entrate ha reso noto 

che l’operazione “case fantasma” si è conclusa con 

l’attribuzione a più di 492mila immobili di una rendita 

presunta complessiva di 288 milioni di euro. 

 L’operazione è suscettibile di generare, nel caso in cui le 

rendite presunte fossero confermate, un maggior gettito 

complessivo quantificabile dal Dipartimento delle Finanze in 

circa 589 milioni di euro: 

 circa 444 milioni da Imu; 

 circa 137 milioni da Irpef e “cedolare secca”; 

 circa 7,5 milioni da imposta di registro sui canoni di 

locazione.  
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